Caro Alessandro,
Come promesso, Le mando qualche informazione sul nostro circolo culturale. 
Ho pensato che molte notizie su di noi le può desumere dallo Statuto, che Le 
allego.

Com'è nata l'idea?  Ci siamo ritrovate in tre donne del paese (un 
ex-insegnante di Matematica, un'artista ed un'impiegata) decise, vista la 
carenza di associazioni di questo genere a Caltrano, a fare qualcosa per la 
cultura e l'informazione della comunità.
Abbiamo pensato opportuno cominciare con degli incontri brevi su vari temi, 
per capire che tipo di accoglienza potevano avere le nostre proposte. 
Abbiamo trovato subito l'appoggio di Piergiorgio, proprietario dell'Osteria 
da Mariana qui a Camisino di Caltrano, che ha messo a disposizione 
gratuitamente una saletta attigua al bar per i nostri incontri del sabato 
pomeriggio. Il primo è stato tenuto il 7 luglio 2007 ed in totale finora 
sono stati 24. I vari relatori sono stati contattati per conoscenze 
personali del gruppo fondatore o, saputo dell'iniziativa, si sono proposti 
loro spontaneamente. Anche tutti gli interventi dei relatori sono stati 
gratuiti.
Gli argomenti sono stati i più vari: racconti di viaggio con proiezioni (Il 
cammino di Santiago di Compostela, "Quel treno per Pechino" sulla 
sensibilizzazione verso il disagio mentale, il Mali e i problemi dei paesi 
in via di sviluppo), interventi di notai e avvocati su Successioni e 
Testamenti e Contratti di Unione Solidale. Abbiamo dato spazio a Sportello 
Donna di Schio (per le donne in difficoltà), ad Amnesty International sulla 
tortura, al Comitato NO Dal Molin, a scrittori e poeti, pittori e musicisti, 
giornalisti, fotografi, studiosi di archeologia locale, volontari e 
personale operante con ragazzi disabili. Solo due degli incontri si sono 
svolti fuori della nostra sede abituale, uno in una sala del Comune e 
l'altro in una sala della parrocchia.
L'accoglienza da parte dei caltranesi non è stata esaltante, tranne in 
alcune occasioni,(nemo propheta in patria), ma la nostra fama attira il 
pubblico da molti paesi limitrofi, da Thiene, Schio e Vicenza. In media le 
presenza sono 25-30 (la sala non ne conterrebbe di più!) con qualche punta 
di 40 nelle iniziative di più ampio respiro.
I piani futuri: continuare con gli incontri del sabato pomeriggio, ma anche 
cominciare a ragionare per progetti come quello sull'integrazione dei 
migranti di Caltrano (studiare il fenomeno e gli interventi più opportuni), 
oppure istituire piccoli corsi gratuiti di alfabetizzazione in Inglese o 
Informatica per i nostri concittadini.

Il 3 febbraio ci siamo costituiti formalmente in Associazione di Promozione 
Sociale, come si desume dallo Statuto allegato. Il Consiglio Direttivo è 
composto come segue:
Sonia D'Adam    Presidente
Marzia Dal Santo   Segretaria
Paola Gianoli
Maurizio Boschiero
Piergiorgio Zanocco.

L'organizzazione, per adesso, è gestita dal Direttivo con qualche altro 
socio fondatore. Le nostre finanze ammontano a zero euro! In autunno 
pensiamo di cominciare il tesseramento dei soci con una piccola quota 
associativa. Finora le spese di locandine, tasse affissioni, telefono ecc 
sono state tutte a carico del Direttivo. Ovviamente siamo immensamente grati 
ai relatori che non hanno preteso una remunerazione (nemmeno le spese di 
viaggio!)per i loro interventi.
Il nome dell'Associazione, "Le Città Visibili", è un contro-omaggio (si può 
dire?) a Italo Calvino, un grandissimo scrittore che ha saputo coniugare le 
due culture, quella letteraria e quella scientifica. Le sue città sono 
inventate ed "Invisibili" . Le nostre città sono reali e vogliamo che 
diventino visibili, lasciando cadere il paravento dell'isolamento anche 
culturale e facendo emergere le istanze, le potenzialità, gli artisti, i 
ricercatori e tutte le persone cha hanno qualcosa di importante da dire.

Ecco, Alessandro, più o meno la nostra storia.
Se ha bisogno di altre informazioni, mi contatti pure.
La ringrazio per la cortese attenzione e Le porgo cordialissimi saluti.
Sonia D'Adam

----- Original Message ----- 
From: "Alessandro Scandale" <redazione@associazionivicentine.it>
To: <soniadadam@libero.it>
Sent: Tuesday, June 17, 2008 8:12 AM
Subject: ARTICOLO GIORNALE


> Buongiorno Sonia, sono Alessandro de La Difesa del Popolo. Non si 
> preoccupi perchè il giornale è di Padova (io abito a Caldogno), ogni 
> settimana ci sono pagine dedicate a Thiene e dintorni (rientranti sotto la 
> Diocedi di Pd) e io sono il corrispondente per quelle zone. Al giornale 
> farebbe piacere parlare della vostra associazione e a me fa piacere 
> scriverlo.
>
> Le chiederei dunque:
> Una descrizione generale dell'associazione, quali fini ha, quanti siete e 
> com'è nata l'idea di fare il gruppo. Perchè il nome e quali analogie con 
> il libro di Calvino...
> Quali iniziative avete svolto ultimamente (so degli incontri Da Mariana)
> Quali progetti futuri avete
>
> Mi faccia sapere quanto prima sue notizie, grazie per l'attenzione.
>
> PS: come vede dalla mia mail, lavoro anche ad un progetto internet sulle 
> associazioni vicentine (ma questo esula dal Giornale) e gliene parlewrò, 
> intanto magari può guardarsi il sito e registrarsi gratuitamente se lo 
> desidera.
> -- 
>
> Alessandro Scandale
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